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LA COMMISSIONE DEL BILANCIO 


La speranza .che. per. l’anno 1869 si 
sarebbe entrati nella via regolare de’ bi- 
lanci' si è anch'essa dileguata: Non importa 
ora di ricercare il perchè non siasi potutà 
mantenere la promessa fatta al paese di 
non più ricorrere ad esercizi provvisori, 
ed' anzi slavi già im prospettiva la domanda 
d'un nuovo bilancio provvisorio per uno'o 
duo mesi. Il secondo periodo della sessione 
legislativa protrattosi. soverchiamente ,. il 
Parlamento riconvocato perciò assai tardi, 
sono cause così evidenti di indugio nella 
discussione del bilancio, che non fa duopo 
di fermarvici sopra, nè di indagarne delle 
altre, s0 pur ve ne SON0,. =. Lutat 

Ma sò l’indugio ci ha ricacciati di nuovo. 
nel provvisorio, iun vantaggio non piccolo 
produce, mettendo in grado la Commissione 
di stabilire i suoî calcoli sn basì meno im- 
maginarie ed ipotetiche, perchè meno di- 
stanti. da’ risultati complessivi dell'esercizio 
anteriore. 4 Ì 

La mancanza de'.copti consuntivi degli 
ultimi esercizi è stata finora uno degli 
ostacolì ‘insuperabili alla: compilazione di 
di un bilancio regolare. Essa ha contribuito 
alla incertezza de’ calcoli quanto l’instabi- 
lità degli ‘ordini amministrativie la manìa 
di incessanii.. cambiamenti., da cui furono 
presi tutti i ministeri. 

+ Molti credono che l'imperfezione de’ bi- 
l’nci, l erroneità ‘ormai proverbiale delle 
luro valutazioni. ela divergenza estrema 
che sì nota fra questo ed.# risultati finali 
derivino da una specie di scaltrezza politica |. 
e di tacito consenso,. di..tulli,, Governo e 


miglior aspetto che non sono ed addormentar 
il paese nella lusinga d’ un miglioramento | 
progressivo delle finanze; che. ne-assicuri 
il normalo, assetto. ; 
‘ Noi non abbiamo mai nutrito di tali s0- 
spetti. Ricordano i nostrilettori ‘quale giu- 
dizio noi abbiamo ostinatamente recato 
dello ‘stato»dello nostre. finanze 6. de' proy- 
vedimenti ‘adottati‘‘per- ripararlo. La situa- 
zione, cì, è, sempre Soimbratà assal' grave e 
ci sombra:tuttavia,; malgrado.gli sforzi fatti. 
Ma la differenza-fra'i calcoli preventivi. od 
ì risaltamenti dell’ esercizio non si deve 
punto attribuire all’ intento , che sarebbe 
biasimevole; di celare la verità. Forse quando 
sì compilano i bilanci, î ministri possono 
ben cedere alla fallace speranza..di poter 
tenera le spese în confini più ristretti che 
non per l’addietro 6 di conseguite delle 
enlrate: più. rilevanti, forse i. ministri. con- 
sentono, durante la discussione, a. nuove 
riduzioni di spese che stimano facili ad 
eseguire, mentre. sono. impossibili. ;. ma. ciò 
non varrebbe a spiegare. 1 enorme» divario 
che, corre, fra il bilancio votato ed' il bi- 
lancio. consuntivo,, quale. appare, dalle molte 
spese "e nuove che si» vengono 
ordinando durante l'esercizio. Allorchè co- 
desto» divario: è. di:;sessanta. od. ottanta  mi- 
lioni 64’ amchie* di più; ‘non ei: ha: poricolo 
di shagliare,, conchitidefidone. che 1'bilitici 
sono mal preparati, senza sicure norme. e 
‘senza’ tin' concetto: dirigente. ‘© > 
È probabile ‘ch’ pol'1889.'al''osta, da 
questa situazione irta. di. pericoli e che mi- 
‘’riaccià di’ metterci un' giorno period 
bilità di rimediare in qualsiasi’ guisa ‘ 
dissesto delle:finanze? n Lusi 
Se mai vha Commissione che possa por- 
gore fiducia di fare un lavoro il quale dia 
dei risultati positivi’ 6 sicuri, è ‘certo quella 
pol bilaneio del:1869: In essa vi: sono uo- 
mini che stettero al governo della cosa 
pubblica; ci ha upo, stuolo, di ministri e se- 
gretarì generali, testimoni irrefragabili del- 
l'instabilità dei gabinetti in Italia, ma le cui 
deliberazioni’ non' possono venire attraver- 
sale da. grandi.dissensi. di parto. Una Giunta 
del bilancio, composta în questa: guisa; deve 


(i 
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| portar: nottole: ad. Ateno, sarebbe anzì una 
colpevole presunzione di volergliene addi: 
‘tare l’importanza, ‘essendo essa in grado 


beni 


intendere tutta l’importanza del suo uflicio 
la grande risponsabilità, a cui non può 


sottrarsi verso la Camera è verso ìl paese. 
L’indogio nella pubblicazione della Rela- 


zione dei vari bilanci rivelerebbe forse mai 


questo sentimento della gravità del suò uf- 
ficio, 0 della grandezza dell’ aspettazione ? 
E perchè avrebbe ad essere altrimenti ? 
Questo concetto che noi ci siamo fatto 
della Commissione sorregge la nostra spe- 
ranza che le! conclusioni a cui essa verrà 
non si avranno a trovare così lontane dalla 
realtà com’ è sempre accaduto per lo in- 


nanzi. Non dimentichi la Commissione che 
il bilancio dal 1868; preveduto chiudersi 
con un disavanzo di 218 milioni, ha già 
Un sopraccarico di spese nuove e straor- 
dinarie, annunziate, di 69 milioni, e noù 
si è ancora alla liquidazione dell’osercizio. 


»Quale sarà. il disavanzo probabile del 


1869? Sd la Commissione accettasse i cal- 
coli dell’on. ministro della finanza, e con- 
fermasse il disavanzo di 80 milioni da ri- 
dursì ad 11 milioni, mercò l'alienazione di 
beni ecclesiastici, si farebbe complice di 
un errore che avrebbe le più gravi con- 
seguenze pel credito pubblico e per 1 e- 
rario. Confronti solo il 1869 all’ esercizio 
anteriore, calcoli tutte le economie 6 tutti 
i. possibili aumenti d’ entrata, ricordi la 


maggiore spesa che prima si presenta di 
29,700,000 lire pel servizio dell’imprestito 
di 180 milioni della Regia cointeressata, e 
poi dica a qual somma potrà ascendere il 
disavanzo. Noi attendiamo le sue. conclu- 
sioni, per giudicare se le sue. previsioni 
sono appoggiate a calcoli di probabilità. 

Ma ci hanno i beni ecclesiastici da met- 
tere in aggiunta al bilancio. 


Essi costituiscono senza dubbio una sor- | 
i gente straordinaria d’entrato, ma che deve, 
come ‘tulte le sorgenti straordinarie, esser 
presto' esaurita. È 


Noi siamo ancora costretti ad andar a 


tentone in questo labirinto dell'asse eccle- 


siastico. L’ on. ministro della finanza ha, 


«nella Relazione del 14 dicembre scorso , 


che precede la proposta di legge per ag- 
giunta. al bilancio del 1868 delle entrate 
e, speso relative a’ beni ecclesiastici ,  di- 
chiarato; con. una lealtà. che onora ,.di 
non aver ancora -potuto ;c raggiungere .il 
« desiderato scopo di un definitivo e pre- 


'« ciso accertamento dell’ intera sostanza 


« devolata al demanio in forza delle leggi 
e Ti. ‘luglio: 1866 6 15 agosto 1867...» 
Questa confessione dell'on. ministro ‘addita 


però un ‘difetto nell’ amministrazione che 


deve sorprendere. Como si può giustificare 
un’amministrazione, la quale non è riuscita 
in un anno e mezzo a compiere l’inven- 
tario de’ beni ecclesiastici, e neppure a 
fare un prospetto approssimativo del va- 
lore minimo di tali beni, e de' carichi che 
la liquidazione e conversione dell'asse de- 
vono imporre allo Stato? 

Non crediamo necessario di richiamare 
gu di questo argomento tutta l’attenzione 
della Commissione del. bilancio. Sarebbe 


di. megliosapprezzarla. di. noi; ;: x. | 

Però, se ancora non c'è dato di sapere 
qual somma sì possa-approssimativamenté 
ritrarre da’beni. ecclesiastici che. restano, ci 
sembra che facile debbà essere di. faré 
ogni. anno un hilancio, delle entrate e, delle 
spese, mettendo da un lato i proventi dei 
canoni, livelli, décime, ‘ed altre annue pre: 
stazioni; delle. obbligazioni. e delle. aliona- 
zioni di beni, delle rendite di-affitti e-di 
| condotti ad economia, ecc., ecc... € 


dall'altro mon solo : -gl’interessi e.l’ammor- 
timento delle, obbligazioni, e le spese di 
amministrazione ed i prodotti netti. da pas- 
sarsì al fondo del culto, ma ben anco la 
rendita accesa nel gran libro del debito 
pubblico. Che,questo computo ssi possa fare 
da chiunque; scorrendo senza grandi diffi- 
coltà i vari deéreti governativi , non lo 


d 
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| soggiacere più tardi a repressioni più estese e più 


l’tassa sul'‘macinato, un’ ultima parola, cd ho finito. 


| sia perchè, anche .a quel tempo si tentò-dai partiti 


contestiamo ; ma ci sembra che il Governo 
e la Commissione del bilancio potrebbero 
risparmiar a tutti. questa fatica, porgendo 
essi questo conto, che hanno il mezzo di 
compilare con grande agevolezza e senza 
alcun rischio di sbagli ed omissioni. 

Teri abbiamo avuto ad ammirare la so- 
brietà e chiarezza della Relazione del si- 
guor Magne, intornò alle condizioni ‘delle 
finanze francesi. La stessa lode potrebbesi 
tributare ai prospetti 6 conti delle finanze 
dell'Inghilterra, della Prussia e degli Stati 
Uniti. Come maî noi non siamo ancora 
riusciti a raggiungere questo intento ? Il 
difetto di quella chiarezza, che rende in- 
telligibili le cose di finanza, anche a coloro 
che sono meno addomesticati con queste 
materie, è diventato così abituale, ch’essa 
sì ricerca invano anche dove la si potrebbe 
otienere senza grande sforzo. Non sì parli 
di prontezza nella liquidazione. da’ conti. 
L’ultima situazione ufficialè-d documentata 
del tesoro va solo sino al 31 ottobre 1867. 
Quando sì avrà quella a .tutto il mese di 
ottobre 1868? Anche questa faccenda noi 
ci prendiamo, la libertà di sottoporre alle 
meditazioni della Commissione del bi- 
lancio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Vicenza, 9 gennaio, — Non vi aspeltate che io 
vi parli della tassa sul macinato. A nessuna im- 
posta, passata, presente o futura, saranno mai ri- 
servate liete accoglienze. ; 

Per buona ventura, l'opposizione che ha incon- 
trato fra i contribuenti della nostra provincia. non 
è uscita dai limiti di un insulso vociare, per quanto 
i partiti estremi siensi sbracciati ad aizzare le plebi 
contro il governo, onde pescare nel torbido. 

Che, se alcuni pelottoni dei cavalleggieri di Lodi, 
che qui abbiamo di guarnigione, furono inviati 
nelle più grosse borgate della provincia, ciò av- 
venne piuttosto per provvedimento di precauzione 
di quello che per sedare dei gravi torbidi cho fos- 
sero scoppiati, come pur troppo avvenne altrove. 

Ad ogni modo, so che qualche arresto dei più 
riottosi tumultuanti fu fatto a Barbarano ed a 
Brendola; e sebbene vi sia molto a ridire, a mio 
avviso, sul modo onde qualche agente delle tasse 
ha interpretato l'applicazione della legge relativa, 
‘pure ogni osservazione a questo proposito verrebbe 
ora falta fuori di tempo, sopratutto dopo gli ul- 
fimi temperamenti adottati dall’ on. ministro per le 
finanze. Quello che importa per adesso principal 
mente si è che non prevalga la piazza; 6 ciò nello 
stesso interessa! delle popolazioni le quali, se non 
vengono frenate in sul bel principio, dovrebbero 


gravi. 
Del resto, permettetemi, sempre a proposito della 


Coloro che non hanno più la felicità di esser gio- 
vani, ricordano che simile tassa vigeva qui altra vol- 
ta; e che, sia per la natura speciale diessa; che'va a 
mettere le mani nelle tasche propriamente di tutti; 


avversi all'ordine di cose che allora esisteva, di 
farsene una leva per demolirlo, fece sollevare le 
popolazioni della parte alpina del Vicentino in modo 
che, un bel giorno, alla porta Santa Croce farono 
puntati i cannoni. contro le frotte .di villici che 
scendevano dalla montagna contro la città. 

Ciò avveniva nel 1809. 

Superfluo il dirvitchì fossero i condottieri invi- 
sibili di quegli insensati, i quali, per protestare 
contro un balzello che pretendevano essere iniquo 
ed incomportabile, lî spingevano poi a saccheg- 
giare, dico saccheggiare, con una logica ed una 
giustizia da selvaggi, i loro concittadini. 

Non è adunque di tutto questo che. io voglio 
parlarvi, sebbene si tratti ugualmente di imposte 
o, meglio più precisamente, del sistema della 
loro; percezione. 

Prima ancora della instaurazione. del governo 
nazionale in queste provincie, fuvvi taluno che ebbe 
a lagnarsi di qualche frode sofferta per parte di 
tale o tal altro esattoré; ma la cosa fu composta 
în via amministrativa, 6 così sopìto il clamore che 
avea provocato. 

Qualche contribuente però, sino da allora, non 
pago della rifusione del danno, volendo anche ot- 
tenere: che)il colpevole venisse punito per salutare 
avviso di-chi si fosse sentito tentato ad imitarlo, 
avea sporto querela-ai-tribunali. 

Se non che, l'autorità giudiziaria dovette desi- 
stere dalle intraprese inquisizioni, non avendo po- 
tuto raccogliere elementi bastanti a stabilire alcun 
reato; e ciò Sia per insufficienza delle prove for- 
nite dai ‘querelanti; sia’ e meglio per deficienza di 
informazioni da parte delle autorità amministrative 
austriache. 

Ma finalmente subentrate a queste ultime le au- 
torità italiane, le quali, non colpevoli delle incurie 
di’ quelle, non ayeano alcun interesse a manfenerle 
celate, ed acquistata anche per parte dei contri- 
buenti maggior fiducia nel proprio buon diritto , 
vennero a galla fatti tali che porsero in mano ai 
tribunali il bandolo dell’intricata matassa, 


vuta, con che paghi anche la.;pena del caposoldo 


Di qui le procedure inceate contro molti esat- 
tori, le quali misero in luce una serie di trufferie 
a danno di migliaia e migliaia di censiti, danny 
immenso 6 pressochè inestimabile. 

Vî prego a non supporre che tanta iattura pro- 
venisse menomamente da imperfezioni della legge 
sull’ esazione delle imposte qui tuttora vigente, e 
che è la sovrana patente 18 aprile 1816, come certo 
non ignorate. 

Senonchè, era proprio venuto il caso di dire: 

« Le leggi son; ma chi pon mano ad esse? » 

La patente che vi ho citata e le successive or- 
dinanze regolavano saggiamente l’esazione delle im- 
poste. 

Voi avrete. certo. appreso, anche recentemente, in 
occasione della discussione intervenuta alla Camera, 
di quali pregi andassero quelle norme fornite, Desse 
assicuravano, a tempi assolutamente determinati, i 
versamenti nelle Casse del Tesoro, nell’istesso tempo 
che guarentivano equamente l'esposizione di coloro 
che ne assumevano l’appallo. 

Senonchè, come vi ho già accennato, le autorità 
amministrative che, per la stessa legge, erano in- 
caricate d’ una scrupolosa e rigorosa controlleria 
alla regolarità delle esazioni e' delle esecuzioni fi- 
scali, trascuravano onninamente questo loro dovere. 

Quelle autorità (emanazioni fedeli di un potere, 
il quale, negli ultimi tempi ‘specidimente, presen 
tendo già come isùdi giorni foseero inesorabil- 
mente contati, non si prefiggeva che di smungere), 
purchè le imposte fossero pagate sino all'ultimo 
soldo, non si euravano più, nè punto nè poco, che 
ciò venisse effettuato o no coi metodi autorizzati 
dalla legge; ed erano affatto indolenti dinnanzi a 
qualunque abuso degli esattori, tuttochè siffatti abusi 
si fossero rivelati ai più ciechi col sorgere di for- 
tune colossali in base a contratti ehe, eseguiti one- 
stamente, avrebbero piuttosto rovinato .che-arric- 
chito gli appaltatori. 

Questo. punto merita una dilucidazione. Codesti 
abusi di parecchi esattori non è mica che si con- 
sumassero ‘all'ombra della protezione diretta od 
immediata delle autorità. Più ordinariamente ciò 
dipendeva dalla colpevole connivenza di singoli 
funzionari, i quali, altri per mancanza di intelli- 
genza, altri per zelo politico ed altri, finalmente, 
per più diretti ed esosi moventi, coprivano col loro 
silenzio gli abusi. 

Se volete. comprendere come i lamentati abusi 
sì verificassero, conviene che vi ricordi siccome 
la ripartizione delle singole quote d'imposta do- 
vesse, essere falta nelle Rubriche e nei Quinter- 
netti di scossa presso gli uffizi commissariali. 

Ora ciò non si faceva altrimenti, specialmente 
per la parte che si riferisce ai secondi ‘di questi 
registri, la compilazione dei quali si abbandonava 
alle cure degli esattori ed alla loro onestà, quasichè 
la corrispondenza fra i Quinternetli di scossa ele 
Rubriche non fosse la più gelosa delle manipola- 
zioni, e quasichè la legge stessa non avesse, collo 
sue prescrizioni, antivenuto il pericolo di met- 
tere soli in presenza l'onestà è l'interesse degli 
esattori. a 

Alterati i Quinternetti di scossa con esposizioni 
di carichi maggiori del dovuto, anche i Bollettinari 
di esazione; i quali non sono che la copia, diver- 
samente distribuita, dei Quinternetti, non pote- 
vano riuscire che alterati, a danno dei contribuenti, 
cui venivano consegnate le bollette figlie in prova 
dell’eseguito pagamento. 

Indipendentemente poi dall’alterazione or ora 
descrittavi, ne veniva praticata da commessi degli 
esattori un’altra che consisteva nello esigere più 
di quanto portavano le bollette madri, nelle bol 
lette figlie esponendo una cifra superiore. 

Altri però ‘e più complicati erano i modi onde 
gli esattori procedevano , déi quali mi. proverò a 
darvi una breve descrizione. 

La legge sulla esazione delle imposte concede 
all’esattore non solo di caricare a titolo di capo- 
soldo, e sino dal dì successivo alla scadenza, di 
un 5 per 100 della aliquota di imposta’ dovuta, il 
debitore morosò, ma accorda pure dopo 15 giorni, 
a beneficio dell’esattore; il: diritto di.oppignora- 
mento mobiliare ‘col compenso .di. un 3 per 100 
per le spese concomitanti quest’atto. 

Prescrive però la legge che. questo. oppignora- 
mento sia un atto effettivo che si compia dallo 
esattore o. da un suo rappresentante. Nell'occasione 
che esaltore e cursore si presentano per eseguiré 
un pignoramento mobiliare, spetta per legge il di 
ritto all’esecutando di stansare ‘il danno dell’oppi- 
gnoramento stesso col soddisfare in mani dell'esat- 
tore o del suo incaricato l'importo della tassa do- 


e soddisfi le spese dell'atto, comunque sospeso ; 
d'onde. si vede con quanti riguardi pel contri- 
buente la.Jegge proceda affine di non aggravarne, 
senza necessità, la condizione. 

Ma, in quella vece, com’ è che gli. esattori si 
conducevano ? 

Ve lo dirò dimani. 


—_T_—++-+————____ 


La Gazzetta militare di Vienzia ‘del’12 ba 
sinistri presentimenti. Essa desidera ‘tanto più 
che il conflitto graco-tareo sia pacificato in 
quanto ché essa vele spuntare-altri'punti ueri 
all'orizzonte. Questi punti neri somo l’opera 
del’sig. di Bismark, il' quale, nella Gazzetta 
della Germania det Nord minaceia 1° Austria 
d'una rottura dei rapporti diplomatici. 

E perchè ciò? dice la Guzzetta militare. 
Ebbene , perchè il conte di Beust ha sotto- 
posto alle delegazioni un Libro rosso, @ che, 
in questo libro”, egli ha pubblicato» pure le 
istruzioni indirizzate si vappresentanti del- 


L'Austria all’estero, onde porlivin grado di 


orientarsi sulla politica austriaca. 
La diplomazia austriaca provò, così, secondo 


la Gazzetta del Nord dolla:Germania, ch’essa 
non ha educazione, e per questa ragione sa- 
rebbe impossibile di essere in rapporto con 
essa.. Nessuna educazione! Senza dubbio Ja 
diplomazia austriaca non è stata sinora lodata 
per scrivare.dispaeci alla Werther, ed il conte 
di Beust non avrebbe certamente lasciato al 
suo posto un personaggio che si fosse. allon- 
tanato dagli usi adottati, come lo fece il ha- 
rone di Werther. 

Ma il conte di Bismsrk distingue rigorosi- 
mente fra una nota ed un dispaccio, ed egli 
nega sfrontatamente al bisogno. L'articolo 
della Gazzetta del' Nord delle Germania farà 
parlare molte di ‘lui a cagione» della sua 
pudenze. : 


LA TASSA SUL MACINATO 


È una eronaea che va morendo. Nei gior= 
nali d’ oggi non troviamo che le seguenti 
scarse notizie : 


L’Indipendente di Bologaa scrive in data 

del 44: È 
Iimazinaty pella incia di Bologna ha ces- 
sato pilo, pettor b di prodarre torbidi é tu- 
multi. Ma non abbiamo ancora notizia, che si pa- 
ghi. Le notizie che ci pervengono dalle campagre 
bolognesi, sono, che il macinato non si paga au- 
cora, e che anzi si è concesso ai mugnai nu lasso 
di tompo abbastanza lungo per macinare gradis, 
durante il quale si spera di poter concludere coi 
mugnai gli abbuonamenti della fassa, che restano 
finora sempre una speranza. 

Ieri giunsero a Bologna parecchi altri contadini 
arrestati. Giunse ancora altra truppa, e cioè quat- 
tro compagnie di bersaglieri provenienti da -Pi- 
stola. 


U Purtito Nazionale dello stesso luogo e 
giorno, dice : 

Continua nella nostra provincia a ragnare per- 
folta tranquillità. Vennero fatti molti arresti a Pra- 
duro e Sasso ed a Monteveglio, di persone che 
presero parte ai tumulti delli scorsi giorni Sta- 
mattina partirono per Alessandria altri 72 arre- 
stati. } 


Nella Sentinella delle Alpi troviamo : 

Ancha i molini di Magliano d'Alba e di Goyone 
sono chiusi. n 

Non ultima causa,di questa chiosura si è il fa- 
moso nostro agente della ..tasse, certo Paglianzi di 
Alba, il quale per. farsi merito presso il Governo 
gravò di tale tassa, questi nostri buoni mugnai da 
renderla affatto insopportabile. 

Il Governo attribuisce la causa degli attuali di- 
sordini generati dall'imposta sul macinato all'op- 
posizione parlamentare ed ai repubblicani ; ma do- 
vrebbe meglio cagionarne certi suoi agenti; che 
siano questi repubblicani ? 


Lo stesso giornale gerive : 

Anche il paese di Marsaglia fece Ja sua dimo- 
strazione contro la tassà sul macinato. 

Il 7 volgente città 800 contadini convennero in 
due molini esistenti in questo comune, e dopo d’a- 
vere: forzatamente © aperta la porta obbligarono il 
magnaio a macinare i cereali, cho quasi tutti si 
erano portati, rifiutandosi recisamente di pagare 
quella tassa. ; 

I carabinieri di Morazzano, in numero di quattro, 
si trovarono nel fadieSimo tempo sul luogo, ed i 
contadini essendosirifiutati di sgombrare il molino 
nonostante che il brigadiere con bei modi «ed ac 
concie parole li avessero pregati, credettero con- 
veniente ritirarsi in buon ordine senza procedere 
ad arresti, - 

Ora i molini sono nuovamente chiusi. 


A queste siotizie della' Sentinella delle Alpi 
la quale sarebbe presso a poco come il Jour- 
nal officiel di Parigi, per ciò che riguarda la 
provineia di Cuneo, dovremmo aggiungere le 
saguenti che togliamo dalla Riforma»di ieri 
sera, e che rifletterebbero il pause di Vene- 
zia che appartiane alla provincia di Capeo. 

I.carabinieri e la cavalleria inviati nel comune 
e fatto fuoco sui tumultuanti, questi getta- 
rono due carabinieri e due seldati tra le ruote del 
molino. 

Un nuovo distaccamento di cavalleggieri fu tosto 
spedito sul luogo, perchè si temono nuove' colli- 
sioni fra. pepolo ‘è soldati. 


Sar vero, o non losarà ? 

Sa fesse vero, perchè ‘il Journal officiel di 
Cuneo non_.lo pa, detto? Perchè ha parlato 
soltanto di molini chiusi ? Molini ehîusi, ruote 
ifesme. Speriamo,per il bene dell’amanità che 
se mai quei quatiro individui. furono gettati 
frasle ruote; del molino, queste almeno si iro- 
vasseto nella condizione iu eni Je dipinge la 
prelodata Sentiniella delle Alpi. 


In Lombardia le cose vanuo per benino. 
Troviamo nel giornale che porta quel nome 
le-segueati notizie : 

Nel comune dei Corpi Sauti di Milano fureno 
ritirate sette nuove licenze ; così di 26 molini ivi 
esistenti.20 funzionano secondo la legge, e per gli 
altri sei pendono, pratiche , allo scopo di ‘stabilire 


la relativa tassa. ; 
Nei “comuni diTrezzo; di Cassano d' Adda , di 
Cuggiono, di Castano e di Turbigo la totalità. dei 


i 
mugnai sì è accordata colla finanza, ritirando le 
licenze © prestando cauzione. pa 

Da Cusago fu richiamata la forza militare ed 
ancho il delegato di pubblica sicurezza, essendovi 
colà calura completa. L 

Nel territorio dell’ageozia delle tasse di Mele- 
guano funzionano 53 molini, e mè rimangono chiusi 

Le. a 
nr S. Pedrino e Bustighera vennero aperti tutti 
i molini. sa 

Anche nel comune di Arcore tutti i molini riti- 
rarono la licenza e diedero la cauzione. Questo 
soddisfacentissimo risul ato è dovato principalm nte 
all'opera solerte e patriotica del primo possidente 
di quel comune, copte Camillo Casati, cho vi si è 
recato espressamente day Milano, ed appena giun- 
tovi convocò gli esercenti e i capi di famiglia, te- 
nendo loro un assennato discorso , che li indusse 
senz altro a recedere da ogni proposito di resi- 
stenza. 

La Perseveranza riferi che a Desio un altro 
possidente enormemente ricco sia istigatoro di re- 
sistenza, e tenga aperti irregolarmente i’ propri 
molini. Possiamo assicurare che il grosso molino 
del signor avv. Autona Traversi funziona legal- 
mento verso stipulata cauzione e licenza ritirata. 

leri venne sparso non solo nelia nostra città, ma 
anche in qualche comune rurale , il seguente ma- 
nifesto, che tradisce facilmente il colore dei suoi 
auteri. 

Eccolo : 

« Macimato 


« Abbasso il governo italiano! Mora quell'infame 
che ci ruba il pane di bocca, che ci leva la reli- 
gione, e che ci ammazza in inutili guerre i nostri 
figlinoli, — W. il governo austriaco ! W. il papa! 
W. il pane senza la tassa, del macinato ! W.lari- 
voluzione! W. il popolo italiano! — Rivoluzione , 
o italiani, se no siamo perduti. » 


Nella provineia bresciana sono un pu’ più 

x restii; ma pare che si accomodino, giusta 
quanto leggiamo nella Sentinella Bresciana , 

dalla quale anzi vedrebbesi giustificata Vas 


serzione dal ministro dglle finagze o di chi 
par.esso, she cioè la sul'macinàto dere 
far abbondsre la farina. Le massaiò di Bagnolo 
alm:no hanno riconosciuto che. il mugnaio 
solo, rubava loto più farina di quello che loro 
ne prende la tassa, anche dopo pagata la ma- 
cinatura : 

Anche in questo mandamento seguirono fatti 
disgustosi per l'applicazione della legge sul maci- 
nalo, A Longhena una turba di contadini forzò la 
porta ed invase il molino, obbligando quel mugnaio 
a macinare; alcuni sconsigliati/poi. tentarono aizzare 
la popolazione contro i RR. carabinieri che, accorsi 
sul luogo, procedevano all'arresto dei più compro- 
messi. A Poncarale vannero affissi soritti, nei quali 
si minacciavano le scone istesse che funestarono 
Cento e Persiceto, il che fa supporre che queste 
molle vergognose vengono nremute da un sol dito, 
che non è certo il dito dì Dio. Tutto ciò non sa- 
rebbe avvenuto se i signori sindaci avessero fatto 

| come il signor sindaco di Bagnolo, Francesco Co- 

| minetti, il quale scongiurò ogni pericolo, delegando 

| un sorvegliante municipale ed assumendo lavoranti 
mugnai per l'andamento di due molini. 

Se questa giudiziosa misura riuscì proficua, do- 
mandatelo a quelle buone massaie che stanno al 
regime interno delle famiglie: esse vi apprende- 
ranno che in onta alla duplice sottrazione fatta 
dall’ incaricato municipale per la mercede di ma- 
cinatura e per la tassa governativa, la farina por- 
tata alle loro case di questi giorni sorpassò la se- 

fatta nel cassone onde controllare i mugnai 
rivalersi, qualora nel tributo consuetudinario, che 
ora si rivelò poco discreto, avessero trasceso la 
mela. 


Dalle proviueie meridionali. sinora. non si 
potrebbe aspettare niènte di meglio. Ecco quello 
| che leggesi nella Patria di Napoli: 


Non pare, come qualcuno sperava, che le pro- 
vincie meridionali vogliano modificare il loro con- 
tegno calmo, smentendo per siffatto modo ancora 
una vola, l'accusa, non di rado loro fatta, d’es- 
sere ingovernabili. Non è questo il tempo oppor- 
tuno per ricercare se siano state sempre governate 
in modo da tenersene per seddisfatte; quello che 
invece bisogna constatare è la piena tranquillità 
che in ogni parte regna, e la tendenza sempre più 
pronunziata da parte dei mugnai di venire ad ac- 
i cordi. I molini che funzionano così nella nostra pro- 


dal 
Si legge nella Gazzetta Berlino 
i Fai90a3 1 è pira)” MARINE gii 
Il conte Bismak in un discorso in risposta 


al sig. Laske disse : L 


è si vuole esercitsre-una pressione in questo 
senso. lo non eredo che questa pressione s1a 
opportuna nè giusta. e ) 
ne sarà tempo. Ci si rimproverò di non avervi 
proceduto immediatamente. Signori, noi non 
abbiamo avuto altre volte la fortuna di otte- 
nere la vostra adesione alla nostra politica : 
noi abbiamo dovuto contentarci del mezzo di 


€ Sì aspira all’aunessione del Lsuenburgo 


L’annessione verrà quando 


acquisto che avevamo a nostra disposizione. 
Grazio al cielo, quell’epoca è lontana! Ma og- 
gidi, voglio raccomandare all’onorevole preo- 
pinante ed ai membri che sono del suo pa- 
rere, di seguire il governo sul terreno ch'egli 
ha scelto e di non considerare la quistione 
pendente che come una quislione di diritto. > 

Contrariamente alle asserzioni. del Tagblat, 
la Presse di Viena del 12 affarma che il pro- 
getto di logge concernente il matrimonio ci- 
vile obbligatorio in Austria è preparato al mi- 
nistero dell'interno, ma il dottor Giskca non 
ha intenzione, pel momento, di presentare quel 
progetto al Reichsrath. In ogni caso il Tagblatt 
pare che vada troppo oltre quando afferma che 
il ministro dell’interno si. dismetterebbe se 
quel progetto non fosse approvato degli altri 
ministri. 

Le condizioni della Spagna sono tutt’ altro 
che liete, La gravità delle altre questioni eu- 
ropee toglie loro gran parte d' importanza. 
Tuttavia in mezzo all’anarchia ed alla confa- 
sione di quel paese non mancano gli episodi 
comici. Le siguore di Saragozza si riunirono 
per chiedere l'abolizione della leva militare. 
Precedute da bandiere si recarono presso il 
governatore della provineia che le accolse cor- 
tessmente, «d una di esse feco anche un di- 
scorso al popolo! 

L’ Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spascio telegrafico : 

« Madrid 12 gennaio. — La Gazzelta di 
Madrid pubblica mina circolare del governo 
provvisorio agli elettori nella quale è detto : 

« Oggi che il popolo spignuolo è arbitro 
« delle proprie sorti e gode della maggior 
« libertà che abbia mai posseduts, il governo 
« sì crede in dovere di prender la parola per 
c ripetere i suoi manifesti anteriori e mani- 
festure le ragioni sulle quali fonda la spe- 
ranza di vedere la propria condotta sppro- 
vata dai rappresentanti della sovranità na- 
zionale, Il governo desidera pura di dichia- 
chiarare il proprio rispetto per le cpinioni 
di tutti. > 
< La cireolare dopo aver passato in rasse- 
gua tulte quelle promesse, prosegue : 

« Il governo è deciso. di mantenere .il 
« campo elettorale libero da qualunque ille 
€ gittima influenza, come ha già represso con 
« le forze della giustizia e delle armi, ten- 
« tativi audaci d’ fntimidazione. 

« Il governo deplora profondamente la man- 
« canza d’ energia di molti cittadini che, di- 
« nanzi a pericoli immaginari, abbandonano 
< la causa della patria e credono di non es- 
< sare obbligati a servirla che quando possono 
€ farlo senza pericolo. 

c Il governo fa appello &l patriottismo di 
« tutti i cittadini. Che tutti si valgano dei 
« propri diritti. Che tutti votino, se il campo 
« è libero! protestino se non lo è! Non per- 
« mettano che. per .l’audacia, de’ perturbatori 
« e la vigliaccheria degli egoisti, trionfi la 
« falsificazione del suffragio universale. 

< L'inaltesa veemenza con cui furono pro- 
« elamate certe idee costringe il governo a 
« ripetere le proprie energicamente, affinchè 
< non si creda che aleuna circostanza possa 
< indebolire le sue convinzioni. 

<.Il,governo desidera sinceramenie che i 
« rappresentanti della nazione innalzino on 
< trono. circondato dal prestigio indispensa- 
« bile e rivestito di prerogative matureli che 
< rendano impossibili le rivalità e facile .il 
« mantenimento dell’ ordine; un trono che 
€ sia una solida e durevole colonna delle 
< nostre libertà. » 

€ Questa circolare è firmata da tutti i mi- 
nistri. » ” 

La questione dell’insegnamento primario è 
cagione d'inquietudine in Olanda. 

La legge organica del 1857 è da gran 
tempo fatta seguo ad una viva polemica. A 
termini di quella legge lo Stato mantiene o 
sussidia un gran numero di scuole primarie, 
alle ammette. paso ui i fanciulli 

overi , astenendosi  impartir loro 
listrazione religiosa. Questa è lasciata all’i- 
niziativa delle famiglie, e nelle ore non con. 
*‘sacrate allo studio l’accesso alle scuolo è. li- 
bero ai ministri: dei diversi culti. Così venza 
stibilito per ragioni sociali e politiche giu- 
stificate dalla memoria delle guerre religiose 
in Olanda e per soffocare, nelle nuove gene- 
razioni l’ultimo germe delle antiche divisioni 
teligiose che travagliarono, il paese, , 

Ma pare che questo pradente provvedi- 
mento, il quale non nuoce all’educazione re- 
ligiosa torni poco gradito sia al partite pro: 


ARRAARA 


testante ortodosso , sia al clero cattolico. Di | 


qui una 


di crociata H 
CD delle, due . Chiese 


ge del 1857. I vescovi olandesi 
) 10 collettivamente »ì cattolici di 
non inviare i loro figli alle scuole miste. Ciò 
produce non lieve agitazione nel paese e si 
temono torbidi in occasione delle elezioni, 
ninni 


(Corrispondenza particolara ‘dell’OPiNIoNE) 


ParicI,: 42 gennaio. — Malgrado la sen 
tite o, per meglio dire, le attenuazioni dei 
giornali governativi, è certo che il sig. Ran- 

x plenipotenziario della Gracia (ia seguito 

ad ordini Login al momento di. recarsi alla 
a di sabato) ha chiesto che i 

governo sia rappresentato nella Coafiin to 


N 


molo uguale alla Ti 7 K 
di tutto ciò ch'era stato stabilito precedente- 


mente ed accettato for: dia i 
stessa. Mi viene assieurato (a ciò è nuto è 


alla seduta che si doveva tenere oggi alle tre 
al ministero degli affari esteri. O ron ha an- 


| bellina, venne trovata ana cassa contenente 


A elia e ISO —__——————< x 
i LE si z le 
Siamo pregati di annunziare che l’arsena 
dei pompieri, posto.. sulla. piazza. S. Biagio, 
sità, secondo il eonsueto, aperto ad una pub- 
blica esposizione domeniea 47 correrte, dalle 
ore 6 alle 7 pom. 


pr SI 
fn 


urchia, senza tene conto 
malmente dalla Grecia 


poshi) che il signor Rangabè non fu presente 


Si è parlato molto quest'oggi di un duello 
fra l'on. Morelli Donato e l'ex deputato Pa 
tersiostro. Sulle origini del duello stesso, che 
si riducono alle proporzioni, di uno spiaee- 
vole malinteso, abbiamo taciuto. Ma ora vo- 
gliamo anche noî riferire che il duello ebbe 
luogo e che i due avversari Si condussero da 
veri gentiluomini quali sono. Una dichisra- 
zione dei signori Assanti, Botta, Fambri e 
Olivieri, inserita nella Nazione di questa mane 
(15); dice che la questione d'onore fu risolta 
în una esmpagna in prossimità. del castello 
di Malmantile. Furono . scambiati sei. colpi 
di pistola a distanza minore di venti passi. 
« Dopo la quinta scarica, prosegue la dichia- 
« razione, considerando ché i due avvérsari 
« si erano diportati eon ‘un sangue freddo 
« superiore ad ogni encomio, che.il rischio 
« corso era stato grandissimo, essendo i tiri 
« ultimi segnatamente passati in grande pros - 
« simità (il deputato Morelli per esempio era 
« stato macchiato dalla mota scossa da uno 
< dei proiettili conficcatosi presso il suo 
« piede) ; n 
* « Considerato che un’ora cirea d'intrepi- 
« dezza dinanzi alla bocca d’una pistola av- 
« versaria ricaricata sei volte è cosa da ono- 
« rare qualsiasi gentiluomo ; considerato che 
« sul terreno lo scopo. è di rilevare la dignità 
< e non di consumare ad ogni costo la ven- 
« detta, la quale dopo si lunghe prove dei 
« due avversari sirebbe oramai diventata un 
« atto di ferocia ingiustificabile ; in seguito 
c'alla autorevole iniziativa dol generale As- 
« santi, secondata. dal. deputato, Fambri, ini- 
«ziativa che. finì, per .vincore quella sesi- 
« stenza che non per diversità di sentimenti 
« (ma di posizione rispetto alla querela) op- 
« posaro per qualche tempo gli onor. Botta 
« e Olivieri, i quattro padrini sottoscritti 
c hanno dichiarato pienamente soddisfatto l'o- 
« nore ed ordinata la cessazione del faoco, 
« convinti di avere compiuto un dovere dal 
« quale non avrebbero potuto deelinara senza 
« mettersi nella più diretta opposizione colla 
« propria cossienza di gentiluomini e di sol- 
« dati. » 


cora ficsvu'e istruzioni che gli permettano di 
intervenirvi eon voto soltanto consultivo, op- 
pure ha ricevuto istruzioni ehe glislo vietano 
addicittara. Secondo quanto mi vien riferito, 
la Conferenza continuerà a deliberate, mal: 
grado l’asseaza del plenipotenziario greco. 

Molte persone non possono credere che la 
Grecia abbia presa una risoluzione tanto im- 
portante ed inaspettata senza segreti incorag- 
giamenti della Russia. Mentre vi comunico 
questà congettura, perchè venne manifestata 
da persone ben informate, credo di poter af- 
fermare che, in questa circostanza, la Russia 
non si separerà dalle altre poteaze. Credo 
pure che la Conferenza terminerà sollecita» 
mente i suoi lavori. 

Le conseguenze che si vollero tratre da un 
articolo della Nuova Gazzetta della Germania del 
Nord, articolo. violentissimo contro ‘l’Austria, 
sono esagerate. Egli è evidente però che quella 
polemica irritante è fatta per ordine del si- 
gnor Di Bismark. 

Qui si assienra cha vengono ogni giorno 
scambiati dispacei telagrafici fra Vittorio Ema= 
nuels e l’imperatore dei franessì. 

Le notizie di Spagna recano ehe regna la 
discordia fra Serrano, Topete e Prim. Forse 
è per ciò ehe l'ex regina Isabella ba inviato 
un agente segreto. con una lettera confiden- 
ziale pol generale Prim. Essa ha posto il prin- 
cipe delle Asturie nel. collegio Stanislao. Fu 
osservato ch’essa si recò domenica alla messa 
delle Tuileries. 

Il signor Mon deve partire per la Spegna, 
dove sì: presenterà candidato alle Cortes. 

Qui la questione Séguier continna a farru- 
more. L’ ex-procuratore imperisle, presso la 
Corte di Tolosa si fa inscrivere fra gli avvo- 
cati del foro di Parigi. Mi vien dato per certo 
che l’imperatore volss le spalle al signor Ba- 
roche, «he volava dargli delle spiegazioni su 
questo affare, e rispose aspramente anche al 
sigeor Rouher, che voleva giustificare i ritardi 
egl’inconvenienti avvenuti nella pubblicazione 
del nuovo Giornale ufficiale. 

L'imperatore. ha intenzione di concedere 
un'amnistia generale ai delitti di stampa. 

Continua l’antagonismo fra il signor Rohuer 
e il signor Forcade la Roquette. Il ministero 
di Stato usurpa inevitabilmente le attribuzioni 
del ministero dell’interno. Si va perdendo la 
speranza di tenere a lungo “insieme . quelle 
duo Eccellenze, ma si fanno sforzi affinchè 
il ritiro del signor Forcade de la Roquette 
(che rimpiange il suo antico portafogli dei 
lavori pubblici) non segua troppo da vicino 
quello del signor Pinard. Ia compenso il si- 
gnor Rchuer è in buoni termini. col signor 
Gressier, nuovo ministro dei lavori pubblici, 
che ba interamente convertito alle dottrine 
dal libero scambio. 

È avvenuto uno straordigario miglioramento 
nello stato. del signor Di Moustier. La sua 
permanenza al ministero degli affari esteri è 
un grave intomodo pel signor Di La Valette 
che, in, questo momento, non ha domicilio. 

Il principe Napoleone è in. piena convale- 
scanza, ma è ancora assai debole. 

Ieri Giulio Fawre ha fatta una brillante 
conferenza in. un locale chiamato Sala Valen- 
tino. Ma il proprietario «della sala, spaven- 
tato da alcune frasi ardita del celebre ora- 
tore, rifiuta di dar la sala per un’altra confe- 
renza. I promotori di queste conferenze cer- 
cano un altro locale. 

Si nota che il signor Luigi Blanc. ha ces- 
sato di scrivere nel giornale il, Temps dopo 
che vi entrò come redattore letterario il si- 
gnor Sainte-Bsuve. 

Continuano ad andar male gli affari del si- 
gnor Duvernois alla Patrie. Malgrado la pro- 
tezione concessagli dall’imperatore, gli azio- 
nisti gli preferiscono il signor Di Saint- 
Valry. ; 


ATTI UFFICIALI 


di La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto; in data del 6 dicembre 
1868 + in forza dol quale la frazione di San 
Martino in Soverzino è staccsta ‘dal: comune 
dì Budrio ed unita a quella di Minerbio. 

2. R, decrato, in data del 2 dicembre 1868, 
chs\ sopprime il comuna ‘di Montetalvoli 
#ggregandolo a quello di Santa Maria a Monte. 

pala Disposizioni nel R. esercito. nel perso 
ripiena lavori pubblici e nel personala giu: 
io. 


(Seguono le firmeY 


cura del Re, quanto prims, avanti il nostro 
Tribunale cortezionale, verranno trattate per 
citazione diretta le prime cause di violenze 
pubbliche, e raduuate: popolari «con grida se- 
diziose che ebbero luogo in diverse parti della 
provincia fiorentina per impedire l'esecuzione 
della legge sul macinato dei cereali. 


cati tre campagnuoli dell’Incisa; il giorno 
sucessivo due individui. di Reggello ; e nel 
29 sei contadini di Riccine (Dicomano). 

Molte altre cause congeneri verranno trattate 
nel mese venturo. 


Oggi il tribunale eorrezionale ha preso e0° 
gnizione della querela presentata. dall’ onore- 


Cracenco, gerente responsabile dell'altro gior- 
nale lo Zenzero Primo, per avere riprodotto 
dal Gazzettino Rosa un articolo del signor Biz- 
zoni, ingiurioso pel querelante.: 

Rigettate due questioni ineidentali;. propo- 
ste dalla difesa dell’ imputato ,, rappresentata 
dall'avvocato Andreozzi, eioè una diretta ad 
ottenere la riunione ‘di questa all’altra causa 
promossa contro il;Biszoni, e la seconda ap- 
poggiata dalla difesa della parte eivile rappre- 
sentata dall'avv. Paceioni che.mirava a_for- 
nire la prova dei fatti diffamatorii, il tribunale 
sondannava il Craceneo ad un_mese di car- 
cere ed alla multa di L. 200. 


Nella giornata del 414 gennaio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di 4.9.0 e la minima di.+- 5,5. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 16,2. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 14 corrente. 
Del Soldato Ferdinando, d'anni 67 — Marinucci 
Celeste, id. 25 — Caprile Cesare Augusto, id. 53 
= Cartei Giulia, id. 35 — Cammilli Elena, id. 13 
mi Laschi OQutavio, id. 37. — Alfani Amalia, id. 20, 
Più 2. bambini che non avevano ancora 6 anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


feona 14, cioè 6 maschi, 6 femmine e due nati- 


Si-legge nella Riforma del 45: 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella rotte dal 13 al 414 è stato com 
{ messo 
va audace furtò a danno del nostro Munici- 
pio. 1 ladri introdettisi nell’ ufficio daziario, 
in Lungarno , Aeciaioli, rubarono. 4000 lire. 
Ghana sappiamo, finora mox furono arresiati 
TR pen Almeno il libro della Questara ne 
Ul registro testò accennato sinunzia 
è ur: 
altro fatto che ci pare alquanto indio Nel. 
l'atrio dello stabile num. 40-42 di via Ghi. 


| domanda d’interpellanza così formulata = 


_Il sottoscritto chiede di interpellare il mini 
di grazia e giustizia all'oggetto di cip Mii 
alla Camera se nel''processo redai 


i \ tto i È 
carico del: signor Demarco, tesoriere prrered 


siansi prodotti dei documenti, i i 

I luali compromet- 
rey” un deputato per atti di lai ptc 
(ell esercizio del suo mandato legislativo. 
E la Gazzetta 


della ‘stessa data, aggiunge : 


d'un caso gravissimo. Il ricevitore gene. 


una statua di gesso di grandezza maggiore Beneveni 
Al dezza gg î ‘ento, ‘a 
» [atrebba 


del vero, nè sì su a chi apparlenga. 
IA 


Grazie all’attività ed all'energia della Pro-. | 


All'udienza del 25 corrente saranno giudi- |' 


vole deputato avv. Raimondo Brenna+ diret- |. 
tore del giornale. la. Nazione , contro Teodoro | 


L'onorevole Carbonelli ha presentato una ; 


del Popolo di Firenze, } 


suo parente ché afova tra mano speculazioni 
arditissime è che sperava di oltenere dal go- 
verno la concessione di importanti lavori. Si 
aggiunge chie dalla procedura iniziata contro 
il ricevitore cha ha fatto il vuoto di cassa, 
resulterebbe nientemeno che uu deputato al 
Parlamento avrebbe percapito. delle somme 
piuttosto rilevanti per indurre il governo a” 
favorire il parente del ricevitore in questio 10. 
Registriamo queste notizie come semplici » 
cronisti, e perchè le abbiamo udito ripetere 
da molti; desideriamo che non siano vere è 
che si tratti di una delle solite dicerie messe 
in giro per diffamare Tizio 0 Caio; ma se_ 
vero fossero, saremmo i primi a chieder dere che 
il deputato dimentico dei suoi più sacri do- 


veri, fosse esemplatmente. e solennemente n 


punito. 
Cerea aaa] 
SEDE DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
i vez, 


or ora stabilito in Agordo nel Bellunese. 1 nu- 
merosi soci del Club Alpino che par,causa.del 
trasferimento della capitale, farono , 

ad ‘abbandonare in Torino il loro elemento 
| cioè la vista e lo studio delle vicine Alpi, il 
loro genial.ritrovo nel locale del Club, spe- 
rismo saranno contentissimi d’apprendetè fi- 
nalmente la notizia della, prossima apertura 
di una sala di sede in questa. città ov’ essi 
potranno convenire a parlare d’Alpi sublimi 
e Appennini deliziosi, di quelli non meno in 
teressanti ma più prossimi, e preparare pro- 
getti d’escursioni ed ascensioni per la ventura 
bella stagione. F 


PARLAME NTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
ronnaTA DEL 15 GENNAIO: 
PRESIDENZA DEL VICE PRES, È. MARZUCCHÉ 


La seduta è a) alle ore 8 1 idi è 
con le formalità podio a : pani el 
Il processo verbale della seduta’ precedentè è 
letto ed approvato. i 
Il senatore Lauzi è nominato a quinto membro 
della Commissione sulla legge dei conciliatori, 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sulla legge della con- 
tabilità dello, Stato. ì 
Gli articoli 17, 18 e 19 sonò approvati senza 
discussione. i 
MANTELLINI (commissario regio). propone al- 
l'articolo 20 una piccola aggiunta, che dopo breve 
discussione è approvata ; è quindi approvato l’intero 
articolo 20. i s 
L'art. 21 è approvato. : 
L'art. 22 è così concepito : ì 
« Il direttore generale del Tesoro soprintende 
ed invigila, in conformità dei bilanci e delle legg 


versamento. così del. montate di esse, come. di 
quello delle altre entrate nelle casse del Tesoro ; 
provvede al movimento dei fondi; ammette a pa- 
gamento i mandati spediti dai ministeri; e terrà 
esatta registrazione delle operazioni finanziarie di 
tesoreria che gli sono ordinate dal ministero delle 
finanze. 

«.Il regolamento» indicherà. i registri ausiliari 
oltre al giornale e libro maestro a scrittura doppia, 
che dovranno essere tenuti presso la Direzione ge- 
nerale del Tesoro. » + 

Il commissario regio vorrebbe che, dopo le pa- 
role « imposte dirette » si dicesse: « e d’ogni cre- 
dito liquido. » y 

inizi (membro della Commissione) ac- 
celta questa proposta coll’aggiunta : «e delle somme 
dovute, direttamente al Tesoro. » 

sciarora propone di togliere la la «so- 
printende » al primo capoverso di lion 

MANTELLINI (commissario regio) si oppone a 
quest’emendamento, e ne,sorge viva discussione fra 
il relatore, il senatore Farina, il commissario regio 
ed il sesatore Scialoia, dopo di che l’intiero arti- 
colo 22 viene rinviato alla Commissione. 

Si passa all’art. 23, che è approvato, come pure 
lo sono, senza discussione, gli articoli 24 sino al 35. 

Il commissario regio difende l'art: 35 del. mini- 
‘stero, però non si oppone all’articolo delia Com- 
missione, che è approvato. : 

È pure approvato dopo breve discussione l’arti- 
* colo 36. w fù ‘ 

L’artieolo 87 è quindi rinviato alla issione. 

Sall’articolo 38 parlano a Pu 
Duchoqué, Fenzi èd Astengo, nonchè il commis» 
si nas ed il ministro’ Digny. 
| "discussione, stante l'ora tarda, è rinvi 
| presidente. a Presi si è riagitate! 
La seduta è levata alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2: 


rr 


|... CAMERA DEI DEPUTATI 
7 FORNAVA psÒÙp f5 GENNAIO 
Presmenza MARI 


[ La seduta è aperta al tocco. 
L'ordine del giorno reca: 


t Inte i 
rpellanza del deputato Mariotti sopra i 
{ creto che istituisce .corsi.. di.,.lezioni e DEE, 
pei professori di seuole secondarie che non hanno 
titoli legali per l’insegnamento, 


vigenti, alla riscossione delle imposte dirette, ed al 


torbbigli 
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Wioterpellanza dei deputati Corte e Pescatore in- 
t) interpretazione data da alcu»i Consigli 
provinciali alla leggo sopra la coltivaziònc delle 
risaie. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sopra il riordinamento della Amministrazione cen- 
tralo e provinciale,  l’instituzione di uffici finan- 
Dan. 

TORRIGIANI 6 #INEO chiedono l’ urgenza 
sopra varie petizioni perchè sia abolito il maci- 
nalo 6, sopratutto perchè sia soppressa la tassa 
sulla, meliga. : 

L'urgenza è accordata. : 

Si procede all’ appello nominale per la nomina 
dei Commissari. di sorvegliaza citati in testa al- 
l'ordine. del ‘giorno, 

PIANCIANE presenta una relazione. 

Si estraggono a'sorte i nomi degli scrutatori per 
lo spoglio delle schede.' 

©Liva e muicgni intendono interpellare il 
governo sopra l'arresto dei redattori del Presente 
di Parma e, dell’Amico del Popolo di Bologna. 

»e ririrpo (guardasigilli) proporrebbe che 
questa interpellanza avesse luogo allorchè si syol- 
geranno le altre interpellanze intorno all’ applica- 
zione della tassa sul macinato. 

©riva crede che l’arresto dei redattori di gior- 
nali e la soppressione di essi. giornali. sono due 
argomenti specialissimi e spera che il ministro ri- 
sponderà subito. 

ne FILIPPO (guardasigilli) dice che questo è 
un argomento che spetta ai tribunali. 

@Liva risponde che fu il generale Cadorna che 
ordinò al procuratore del Re d’interporré appello 
contro la ordinanza della Camera di Consiglio del 
tribunale, che rimetteva in libertà gli arrestati. 

DE xiLHeP9 (guardasigilli) ripete che ciò non 
è vero e. che fu il procaratore. del- Re di sua 
volontà che reclamò contro quella ordinanza, e 
ciò facendo egli usò del diritto che la legge gli 


| PESCATORE dicé che nel regolamento di To- 

rino vi è un articolo che stabilisce che il prefetto 
ha la facoltà di accordare, dietro richiesta degli 
interessati, la coltivazione del riso al minimum 
della distanza che è di due chilòmetri,, mentre 
la distanza stabilita, per cansa d’igiene pubblica, 
dal nuovo regolamento è di 5 chilometri. 

L'oratore crede che ilregolamento di Torino do- 
vrebbe essere rinviato a quel Consigliv provinciale 
per essere riformato. 

Se il governo dovesse rispondere che esso può 
approvare il regolamento di cui sì tratta, la que- 
Stione sarebbe bella e finita; ma se per avventura 
il Ministero dovesse rispondere in senso. contrario 
la questione acquisterebbe molta. gravità; perchè 
essa dovrebbe essere considerata ‘sotto il triplice 
Tapporto degli interessi commerciali ed economici, 
dei diritti della provincia e della tutela del potere 
centrale, In massima generale l'oratore non am- 
mette che il governo possa diminuire le distanze, 
salvo casi specialissimi. 

Spera che il ministero risponderà con chiarezza 
alle questioni poste dall’oratore ed aggiunge che 
la popolazioni del Canayese attendono con molta 
impazienza queste risposte e le decisioni della Ca- 
mera. 

CANTELLI (ministro). La questione posta dagli 
interpellanti è di fatto. Trattasi di sapere se i pe- 
ricoli deplorati dai preopinanti nella provincia di 
Torino siano da imputarsi alla distanza oppure ad 
altre cause. 

L'on. Corte riconosce la libertà della coltiva- 
zione. Prima del 1866 la proibizione era il prin- 
cipio e la coltivazione era l’eccezione. La legge 
fece sparire questo principio proclamando la li- 
bertà della coltivazione circondandole di certi via- 
coli che erano creduti indispensabili per tutelare 
la sanità pubblica, Esamina minutamente quale è 
lo spirito vero della legge che regge questa ma- 
teria e trova.che i Consigli provinciali hanno di- 
ritto di, cambiare i. regolamenti. Ognuno riconosce 
che i regolamenti sono complementi della legge, 
ma ciò non toglie che in vista di circostanze spe- 
ciali di terreni e di distanze i Consigli provinciali 
non possano nell’intendimento di tutelare la sanità 
pubblica modificare i loro regolamenti. Allorchè i 
Consigli provinciali autorizzati dalla legge a fissare 
le distanze credono che la coltivazione del riso non 
possa farsi che a 5000 metri di distanza, essi hanno 
diritto di fissarla in questa maniera. 

Però il Consiglio provinciale non deve estendera 
questa disposizione a tutta la provincia, ma sol- 
tanto a quella parte di essa nella quale vi è il 
pericolo che una minore distanza riesca nociva. alla 
igiene pubblica. Il Consiglio provinciale di Torino 
ha forse ecceduto nell’estendere questa disposizione 
a tutta la provincia. 

__Il governo nona crede di poter fare inchieste 
perchè quando un Consiglio provinciale fonda le 
sue disposizioni sopra ragioni validissime, non c'è 
il caso; d'inchiesta. «Il ministero non disconosce la 
gravità delle ragioni che motivarono le delibera- 
zioni del Consiglio provinciale di Torino, sebbene 
non ‘lo approvi per avefle estese a tutta la pro- 
vincia. Quel Consiglio si avvide dei danni che de- 
rivavano a certi «luoghi abitati dalle risaie, cre- 
dette di portare la. distanza a 5000 metri, ed a 
questa decisione il governo non può opporsi; sol- 
tanto respingendo in partela deliberazione, esso lo 
inviterà a stabilire sche il marimum della distanza 
venga stabilito soltanto a quelle parti della provin- 
cia nelle quali si mamifestarono sintomi pericolosi. 
corte non insiste nella sua interpellanza. 

PESCATORE presenta un ordine del giorno 
con cui invita il governo a non respingere il re- 
golamento del Consiglio provinciale di Torino. 

CANTELLI (ministro) risponde che l'on. Pe- 
scatore ha male inteso. Il governo non intende di 
respingere il regolamento del Consiglio provinciale 
di Torino. Esso vuole: soltanto invitarlo a limitare 
la disposizione del mawimum della distanza alle 
parti della provincia nelle quali si manifestarono 
sintomi di pericoli per la sanità pubblica. 

PESscATORE crede che il ministero non è bene 
informato e vorrebbe che-la discussione di questo 
argomento si ricominciasse lunedì, 

Dopo altre' osservazioni del ministro dell’interno, 
il deputato Pescatore propone che, la questione, es- 
sendo complessa, il seguito di questa interpellanza 
sia rinviato a domani: (Rumori). Egli vuole me- 
glio sviscerare. la; questione. 

MASSARI si oppone a questa proposta perchè 
venendo alla seduta l’ on. Pescatore sapeva quale 
argomento si doveva. discutere. Non c’ è dunque 
nessuna ragione per rimandare questa discussione 
a domani, anzi si meraviglia moltissimo di questa 
proposta. 

»wescatone L'ora essendo tarda non gli per- 
mette di fare oggi il suo discorso. E in questo di- 
scorso dovrà occuparsi di tutta la questione tanto 
dal Jato del diritto quanto da quello del fatto. 

cuuaves prega la Camera ad accedere alle 
domande dell’on. Pescatore, nell’interesse di coloro 
i quali dovrebbero prendere la parola in questa 
discussione. x 

La proposta Pescatore è accettata. 

Il seguito di questa ‘interpellanza avrà luogo 
domani, 

inp’ovprs REGGIO presenta una proposta che 
sarà trasmessa al Comitato privato. N 

Dietro proposta del Presidente, il ministro: della 
guerra dichiara che risponderà lunedì al*»deputato 
Palasciano; riguardo la sua interpellanza intorno 
al trattamento dei feriti in tempo di guerra. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Domani seduta alle 2. 


NOTI E È VATI VARI 


PRES. crede che l'incidente non deve avere 
seguito e che anche queste interpellanze devono 
essere rimesse al 21 corrente. 

micELI crede che ciò non possa esserè e che 
mentre si manomette la libertà dei cittadinî e della 

stampa deve sorgere ùna voce in questo Parla= 
mento per difendere questi diritti sacrosanti. 

»RES. gli osserva che egli potrà far. sorgere 
questa voce il giorno in cui si discuteranno le in- 
terpellanze Ferraris, Torrigiani ed altri. 

L'incidente non ha seguito. Lo svolgimento del- 
Pimiggnari Oliva e Miceli avrà luogo il 21 cor- 
rente. 

manixoTTI svolge la.sua interpellanza al mi- 
nistro della pubblica istruzione sopra il decreto che 
instituisce corsi di lezioni e conferenze pei profes- 
sori di scugle secondarie che non hanno titoli le- 
gali per l'insegnamento. ” 

L’oratore biasima il ministro d’avere emanato un 
decreto che non porterà nessun risultato, Meglio 
era lasciare le cose-come stavano perchè i maestri 
non patentati non potranno sopportare le spese per 
trasferirsi nei grandi centri dova sono aperti questi 
corsi. Nè è giustificata la speranza del ministro che 
i comuni ele provincie vogliano sopportare le spese 
per rendere possibili questi viaggi ai maestri per- 
chè i bilanci comunali e provinciali sono già so- 
praccaricati di, spese. Chiede pure al ministro quali 
sono le sue idee in ordine all'istituto superiore di 
Firenze. i 

BROGLI©O (ministro) non potevasi. immaginare 
quali specie di accuse l'on. Mariotti volesse muo- 
vere al ministro per quel decreto, nè dopo averle 

udite può capirne la verità. Bisognava pure prov- 
vedere alla sorte di tanti maestri i quali, per molte 
ragioni, non ultime delle quali sono gli sconvolgi- 
menti politici, non poterono procurarsi la patente. 
Ora la legge. la esige ed il ministro non può non 
farla eseguire. Tutti sanno che in molti licei v'in- 
segnano maestri, senza. patente; ora bisogna che si 
rientri poco. a poco nella legge e che anche i co- 
muni e le provincie vi contribuiscano. 

Il ministro non obbligò i comuni a farlo, ma 
era'suo dovere spingerli a: rientrare ‘nella ‘legge. 
Nelle conferenze: dell'autunno scorso molti profes- 
sori senza patente vennero e chiesero il modo di 
ottenerla. Non ci fu coazione di sorta. Il ministero 
vidde che molti maestri frequentarono questi corsi 
di spontanea volontà, invitò. i :comuni.è.le* pro- 
vincie a profittarne se volevano ein. quella misura 
che più tornava loro, e disse a tutte le Facoltà di 
belle lettere delle. diverse Università: qui-si fa 
così, se volete, fate voi pure la stessa cosa, ed ebbe 
l'adesione di varie Facoltà. Non si capisce dunque 
che in una tale disposizione vi sia coazione di 
sorta. Se i frequentatori saranno pochi il decreto 
incriminato dall’on. Mariotti sarà innocuo, se sa- 
ranno molti il decreto sarà utile. , 

Non può dire ora quale sarà la sorte dell’Isti- 
tuto superiore di Firenze, perchè ora la sezione di 
lettere fu in virtù di un decreto trasmutata quasi 
in una scuola normale superiore. Anni addietro 
questo istituto costava più di 400,000 lire, ora non 
costa che 315,000 lire e 1’ oratore trova naturale 
che al suo predecessore sia venuto in mente di 
farne qualche cosa di pratico. D'altra parte è 
chiaro che. l'istruzione universitaria in Italia deve 
essere modificata e non sarebbe conveniente ora 
di presentare un progetto per il solo Istituto su- 
periore di Firenze. Il ministro di..questo ar- 
gomento si occupa già da un anno, ed ‘egli spera 
di poter presentare il pi to sugli studi univer- 
sitari. fra un mese, poichè esso. ora è. sottoposto 
all'esame del Consiglio superiore di pubblica istra- 
zione. 

maniortI dice che le spiegazioni del ministro 
lo soddisfano soltanto in parte. 

roRrRrIGIANI presenta la relazione sul bilancio 
del pre diagricaliuna e commercio. +» Ù 

’ordine del gio i le- st È deve vi 
poso Cai iter o metta da [i Vs mA Piccolo Giornale di poi 
alcuni Consigli provinciali sulla oltivazione ‘delle Ieri S. A. R. visitò i nostri) pompiari; e ne 

‘fu lietissimo. li comm. del Giudiee:edi suoi 
‘bravi dipendenti seppero mostware che + quel 
corpo municipale non teme parsgoni con cal- 
tri d’ Italia, anzi d'Europa. Il prefetto, il sin- 
|.dacote, l'assessore del ramo , signor Riccio, 
accompagnavano il: principe. 

® © Stamane il sindaeo ha presentaiv }a IS. À. 
iù nome della pil bellissino quadrò del 
Ruo che, com'era a \preveders:, fu dal prin- 
cipe molto aggradito. 

— Leggesi nell’Avvenire dì Napoli: , 

È.giunto l'ordine alla Terribile di tenersi 
pronta per la partenza. .L’ equipaggio ed il 

i esaminare. questo argomento. tanto grave e di | comandante. debbono: giungere da Genova ove 
A regolamenti suo imbarcati sul S. Giovanni, {corvetta in 
legno. ta gapiea 


La corazzata Terribile partirà per un paio 
di giorni diretta per le acque greche, ove ben 


presto andranno a raggiungeria le altre co- | 


razzate che sono mei paraggi di Spagna e 
quelle allestite a Genova. 

Questa divisione di corazzate probabilmente 
Verrà posta sotto gli ordini d’ Ycola. 


Tutte le altro fregate a corazza sono pronie . 
da un pezzo. Mancano i marinai soltanto : ‘ 


epperò occorrendo mettere in mare utt navi- 


glio più forte, basta una prima chiamata di | 
marinai per mettere prontamente alla partenza | 


tutta la nostra flotta corazzata. 

Questi armamenti del resto ci sembrano 
pienamente giustificati dagli avvenimenti di 
Oriente, ove probabilmeate scoppieranno le 
ostilità prima che la diplomazia avrà finito 
di chiacchierare. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Nel momento di andare in macchina rice 
viamo le seguenti notizie da Campobasso : 

Il mattino del giorno 8 dietro un manifesto 
del sindaco attaccato alle cantonate vi fu una 
dimostrazione contro quel Municipio per la 
tassa del dazio, consumo. 

L’ assembramento era numeroso e di earat- 
tere minaccioso. 

Il Prefetto, il comandante la provincia, gli 
ufficiali della guarnigione e la truppa si cac- 
ciarono in mezzo alla popolazione. per cal- 
Fra e si giunse infatti a mantenere l’ or- 
ine. 

Il prefetto chiese un rinforzo di truppa al 
comando della divisione e il presidio di Cam 
pobasso venne raddoppiato in poche ore. 

Fortunatamente la truppa non ebbe occa- 
sione di agire, e così non sì ebbe a deplo- 
rare inconveniente alcuno. 

Ieri.venne ripristinato il servizio dei dazii 
e la città era tranquillissima. 


La guardia nazionale restò al suo posto per | 


mantenere l'ordine. 


risse "ad «| 


Strade ferrate italiane — I prc- 
dotti delle Strade ferrate dell'Alta Italia furono 
per l’anno 1868 di . . L. 54,633,350 410 

» 41867 di . . » 52,807,903 52 


donde l'aumento nel 1868 di L. 1,825,446 58 


Questo aumento è tanto più notevole, che 
ne’ primi mesi il movimento era poco. vigo- 
roso ‘e. poscia si. ebbero le inondazioni che 
cagionarono su alcune importanti linee una 
interruzione del servizio, sopratutto delle 
merci. 

Il prodotto chilometrico delle varie linee 
della rete è come segue: 


Italia Centrale . . L. 34,813 81 
Piemonte . . » 28,796 20 
Veneta-Tirolese . » 29,441 03 
Lombardia . . ..» -24,876,09, 


Il prodotto medio ehilomatrico dell’ intera 
rete di chilometri 1924 è di L. 26,306 79, 
e però. superiore di L. 762 14 a quello 
del 1867. 

Decessi. — Il Giornale di Roma annun- 
zia che, 18 corrente, nella grave età di 94 
anni, moriva in Segna monsignor Emerico 
barone Ozegovic di Barlabasevec, vescovo di 
quella città e diocesi. Il defunto era nato il 
30 settembre 1775. 

— La France del 10 annunzia che, Nestore 
Koukolnik, uno dei più celebri scrittori dram- 
matici della Russia, è morto a Tangarog in 
segulto alla rottura di. nn aneurisma. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE’ DEPUTATI 


Anche oggi la Camera ha pensato a 
tatt’altro che alla leggo amministrativa. Ci 
erano due interpellanze, l’una dell’on. Ma- 
riotti sulle scuole istituite in Firenze pei 
professori dell’insegnamento secondario, la 
cui opportunità ed utilità sono molto con- 
testate. Dopo la risposta dell’ on. ministro 
della pubblica istruzione, l’interpellante si 
riservò di ritornar. sull’ argomento, quando 
venga in discussione alla Camera il bilan- 
cio della pubblica istruzione, e. l’;interpel- 
lanza non ebbe alcun seguito. 

Non.così dell’ altra. interpellanza degli 
on. Corte. e. Pescatore salla deliberazione 
del: Consiglio. provinciale di Torino relativa 


‘alla coltivazione del riso. L* on. ministro 


dell’.interno., fatta .una Incida esposizione 
della legislazione che regola. questa mate- 
ria, dichiarò che non avrebbe approvate le 
modificazioni di. quel Consiglio provinciale 
al regolamento per le risaie, non perchè 
non: riconosca in .esso il diritto di.determi- 
nare il limito in cui sia lecita la coltiva- 
zione..secondo.. le. condizioni . topografiche, 
telluriche ed idrografiche locali, ma perchè 
il Consiglio ha ‘adottata una distanza di 


cinque chilometri, come massima generale, 


mentre.«doveva limitarla. alla parte della 
provincia, dove fosse dimostrata richiesta 
dalla sanità pubblica. L'on. ;Corte si idi- 


chiarò soddisfatto della risposta, ma non‘ 
| così l’on. Pescatore, il quale presentò una 


mozione, che sarà discussa domani. 
. È curioso che fra l'on: ‘Pescatore e l’o- 


norevole.»Cantelli non; v'hayper: ciò che ri- | 


guarda la coltivazione del riso nel Canave- 
sano,,: dissenso, sostanziale... concedendo .il 


: dendo che lo stesso risultato sì possa ot- 
| lenere în tempo anche convocando di nuovo 
il Consiglio provinciale. Ci pare che l’ac- 
cordo politico su questo punto essenziale 
doveva risparmiar alla Camera una nuova 
: discussione domani. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 15 corrente si 
‘legge : 

Secondo gli ultimi telegrammi d’oggi lo 
stato di salute sia della R. Principessa madre 
che del R. neonato continua ad essere ot- 
timo. 

— S. M..il Re è giunto stamane alle 7 a 
Genova da Firenze; donde partiva ieri sera 
alle 8. 

— La Gazzetta di Genova riferisce che 
| quellà Giuni mulicipale deliberò in sua se- 
duta del 13 dî fare nn indirizzo di congra- 
tulazione al duca ed alla duchessa d’ Aosta, 
e volendo festeggiare l’avvenimento della na- 
scita del duca di Puglia in modo che'ne re: 
stasse utile memoria nella popolazione, stabi- 
liva di erogare 10 mila lire da distribuirsi 
in altrettanti libretti della Cassa di risparmio 
a quanti siano nati o nasceranno nei cinque 
giorni precedenti e nei cinque giorni successivi 
alla nascita del primogenito delle LL. AA. RR, 
il duca e la duchessa d’Aosta. 

— 1 prefetti di Bari, Foggia, Bergamo, 
Avellino, Massa, Grosseto, Salerno e Pesaro, 
per mezzo del ministro dell’ interno presen- 
tano a S. M. e alle LU. AA, RR. il Duca e 
la Duchessa d” Aosta le felicitazioni @ gli 
omaggi delle popolazioni, delle autorità e 
degl’impiegati di quelle provincie pel falicis- 
simo parto della principessa Maria e per la 
augurata nascita del Daca di Puglia. c 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la situazione 
delle tesoreria la sera del 31 dicembre 1868: 
Eatrata .. . L. 2,370,381,844 54 
Uscita » 2,252,065, 794 93 
Numerario e biglietti di Banca in cassa il 

34 dicembre 1868, L. 122,816,089 61. 


Leggesi nell’ odierna Gorrespondance Ita= 
lienne: 


La Conferenza si è radunata ieri, e decisé 
di continuare le, sue sedute. in attesa che il 
gabinetto d’Atene faccia conoscere le sue in- 
tenzioni definitive per riguardo alla.sua com- 
partecipazione alla Conferenzs. Non si avevano 
ricevute risposte nè da Atene, nè da Costan- 
tinopoli per riguardo alla duplice mozione 
che era ststa adottata nella prima seduta allo 
scopo di far sospendere ogni atto aggressivo 
da ambedue le parti. ; 

Ci sì dice che essendo stata esaminata il 
fondo della questione, i plenipotenziarii ma- 
nifestarono dispozisioni eoncilianti e tali da far 
bane sperare del successo dei loro lavori. 


—eccc———È 


Dispacci ELerrari 


[AGENZIA SIUFANI] 


Nuova York,13==Il generale Banks propose 
di porre l’isola di Haiti sotto il protettorato 
americano. 4 

La Camera dei rappresentanti votò l’aggior- 
namento di ‘questa proposta con 436 voti 
contro 76. 

Berlino, A4. — La-Gazzetta: del Nord di- 
chiara che la sua polemica: contro la politica 
austriaca era puramente difensiva; ed era mo- 
tivata dall’offesa fatta alla Prussia nell’anno 
scorso; dice che cesserà la polemica per non 
inquietare gli animi; assicura che la Germania 
del Nord: fa voti. sinceri. per. la.. prosperità 
dell'Austria, e termina dicendo che la stampa 
offieiosa di Vienna riconosca alfine ‘che la 
Germania del Nord è definitivamente costi- 
tuita su basi solide. 

Lisbona, 14. — Si ha da Rio Janeiro in 
data del 24 decembre che l’armata paraguaia- 
na fu completamente distrutta a Villetta 1°41 
dicembre. Essa lasciò 3000 prigionieri. Lopez 
fuggì con 200 soldati soltanto. 

La squadra recasi‘ad occupare l’ Assunzione. 
La guerra è considerate come finita. 

Yokohama, 46 dicembre. — La flotta degl’in- 
sorti, forte di sette navi, s° impossessò di Ha- 
kodalli. I bastimenti inglesi e-francesi anda- 
Ì rono a Hakedadi per porre gli stranieri in 

salva, Î 


Costantinopoli, 14. — L'importanza attri- 
{| buita al’incidente  Rangabì destò qui sor- 


presa. * 

Lo scopo (cella conferenza sembrava che 
duvesse esseri: di esercitare un’azione comune 
per ‘impedira la violezione ‘del diritto delle 
genti da'parta della Grecia. La sun ammis- 
sione sarebb? quindi considerata come, un 
| imbarazzo, ‘e la sua astensione come una e- 
| 1mancipazione. È 


l'è Guindi ‘aggiornata ad oggi venerdì. 


| assoluto. Li ‘stesso giornale credò che la 


| Grecia, divwinzi all’unaitimità delle potenze, 


sioni che vejranno prese. 


SOI rn iii liti i zzz prin ioiò__ounumr—_ 


Parigi,‘451 — Il Journal ‘Officiàl dice che 
la (Conferenze ‘terne fieri la terza'seduta e si 


IL Constitutibnnel. dice che la. seduta ha 
durato quasi tre ore. Rangabi now vi ass- 
steva. I pléxpotenziari hanno preso nuo 2- 
| manto l’iupi gno di mantenere un segreto 


Conferenza ti asninerà con un'opera di paeeè | 
di conciliazi uè) malgrado l'astensione della 
‘'Gresia. Vî lia pure luogo a 'perisavà ‘cha “la 


saprà conferinare la sua condotta alle  deci- 


TI Deoetito nazionale fu lasciato 2/6 90. 


l’atlitudine della Grecia rendesse impossibile 
la conciliazione, le grandi potenze dovreb- 
bero, dietro l'iniziativa della Francia, con- 
certarsi sulle misurè necessarie per .mante- 
nere lo statu quo nel Mediterraneo e impedire 
l'espulsione dei Greci residenti in Turchia. 

Vienna, 15. — Nei circoli greci regna la 
convinzione che la Grecia sia fermamente de- 
cisa di non accettare la discussione sulla sua 
vertenza colla Turchia. 

Pest, 15. — Le navi greche sul Danubio 
inalberarono la bandiera russa col consenso 
del console russo «di Belgrado. 

Lisbona, 15. — Si ha da fonte paraguaiana 
che il 5 dicembre ebbe luogo una sanguinosa 
battaglia presso Villeta. I brasiliani perdettero 
sei mila uomini. Attendesi una battaglia de- 
cisiva. eri 5 

Londra, 15. — Il Times annunzia che lord 
Clarendon e Reverdy Johnson firmarono ieri 
una convenzione sulla vertenza dell’Alabama, 
e che essa è poco differente da quella firmata 
da lord Stanley. Questa Convenzione sarà sot- 
toposta dell’approvazione delle Camere ameri- 
cane. probabilmente dopo 1’ istallazione di 
Grant. x 

Il Times dice che il principe e la princi- 
pessa di Galles non andranno più a visitare 
la Corte d’Atene in seguito all’ attuale con- 
flitto politico. i 


Parigi, 15 — Il Public crede di sapere che 
ieri la Conferenza si è posta d’aecordo sulla 
forma che deve dare alle sue deliberazioni 
@ eirea il loro carattere eonciliante. È pro- _ 
babile che i plenip:tenziari terminino i la- 
vori oggi e che si yiuniscano domani per 
apporre la propria firma all’atto diplomatico. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 15 gennaio 


s Ml. 15 
Rendita franceso 8 «ti. . |] 6982] 70.07 
» » tesori . . —_——-|—-- 
» Mtaliana BP. . 53 97] B4 35 
» » im contanti. — —|—— 
Sconto Rendita italiana . . pra ter, 
VALORI DIVERSI 
Merrovio Lombardo-Venete . | 432 — |bH1 + 
Obbligax. |» » . |2g1—|2292- 
Ferrovie Romane ; . . . 19 50 | bB0— 
Obb! di eee IT [117 
Ferrovie Vittorie  Exnancele 9 —-| 88 
Obbli, Borrovie Morid. , | 150 50 | 150 - 
Cambio sull'Italia. . .. 512| 53/ 
Credito Mobiliare franceso . | 273 — |27— 
Obblig. della Roglo Tabacohi | 415 — | 416 — 
; Vienna, 15 
Cambio su Londra 1 i. ++. ra) 
Consolidati iuglosi +... . 9234 


Aci ARITMIE 
GIACOMO DINA, DmrETTORE. 
Giovanni RomsaLpo, Gerente. 


rr —’———ocosmmgiutò 


. 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 15 gennaio. 


Bol... «e GL 56.604 

| A o LIA A i H 
Irap. nax. 8 00 FC.L. 78 
NET .,L 36704 36.60 
Obbl. lesias . COL 8-4 —— 
14.6 010 Regia Tabacchi ù 

1868 Tit. provv., oro FC, 1 41512 & 415 — 
Ax. Banca: naz. tore, d 

sx-ooupon . . . NL — — da. 160— 
Az Badca pax, Regno | : 
‘ d'Tt, 10 gonna, 1858 NI — — d 1780 — 
Az. Str. terr. Livora. GL —-—d —-— 
Id. dsdotto-il. suppl . NL. — —d. 200 — 
Obbl. 8 oo della:smdd. N.L \— —d,165 — 
Ax. Str. fort. Merid. FC. L .266.—d. 264 — 
ObbI. 8 °jo della sudd. N. i. 160 — da — — 
Obbl. denaan, È °Jo îr 

serie complete . .FC. Il 4421)2 d., 44112 
Obbl.insinoncompleto CL — —d — — 
Inapr. comun. Napoli g 

in oro (in sottoser) N.L 120 —d. — — 
5 [o it. in pice, pezzi d. 


Biotail. . . .f° . 
Impr. naz. pico. perzi 
Nuova impr. città di 
il oro, sott. . 
ObbI. fond. del Monte 
dei Paschi é  . NL 
Prezzi fatti dol Bol 56 60 fo. 


408 — & —— 


Napoleoni d'oro L. 21 15 d. 21 14 
777 Borsa di Genova del I% gennaio 
Ult.corso Gorso p. 
& ‘10 Rendita italiama ‘con. 5756 5715 
» » » tm 5730 6720 
» in piccole partite toni — — —— 
»° Hambro 1861 toi —— ——— 
Banca d'Italia . . . cont 1775 — 17798 — 
fm. 1778 — 178= 
cont 358 — 
Ax fim. —-- 
Obbl. great cont.» &K0 — 440 — 
Borsa di Milano del 14 gennaio 
Nom." Pr. fatti. 
Retidita italiana 8. cli +. +. — — 5725 
» no Bob fa. iti. 
Az. Banca Nazionale . 170 — | — 
Id. Str. fort. Meridionali | . 268 — 
Obbl. Str. f. L-V. Italia centr. A 
» ©» Meridionali DI) 161 + 
» Béni Demanilli 1 . ++ 
»  CGittà di Milano 18600 78—-  —.- 


Borsa di Torino del 14 gennaio. 
Corso legale 57 15." 
Banca Nazionale C. 4. g. p. ia c. . 
Pezza da fr. 20 d’oro da |, 31 16.a L, 0 14 


_——————m_____r____—_—_—_—__o—ù 


Il Talismano della Bellezza, ossia 
il mezzo di conservare fino all’età più avanzata la 
freschezza ‘e la gioventù, la' bianchezza della pelle 
î e la purezza del colorito consiste nell’ uso giorna- 
liero ‘della Tolutina Rigaud, ammirabile acqua da 
‘ toeletta che, essendo -l'ultimo passo della: scienza , 
rimpiazza wantaggiosamente le Acque di Cologna 


Berlino, 15. — La Corrispondenza di Ber- 
lino dice ché: ‘x:ion bisogna disperare della 


e della Florida, l’aceto da -toeletta'adoprato fino ad 
oggi, ecc. — Provate e paragonate! Il profumo ne 


ministro ciò che chiede il deputato, e cre- : riuseita della Conferenza. Però nel caso che ! è delizioso. 


Bibità O, eminentemente a: 


muore che si spaccia col tare, il cui uso viene racc Srl 
E IE T- che ne fecero gli 68) 
MA = CO TRANCA di di a F R ERN B RA N ICAE pani nei principali ospitali alan 


done ge no garantistone Prendendone un cucchiaio 
pata perso 


DRI PRATELLI BRANCA EODP. SES 


i ili i itazione dei mervi ed pe ge P appetito im medo meraviglioso. 
splen ndria) tenica ed i malori dello stomaco &) 
i pie tà lo ql (pscondra) n chi lì ALE dEi nei ripari P'incomsdo dla podi] 
Ng i i Panico antidoto sicero finora conosciuto 
mialtutini del beoni e rimedia agli seoncerti prodo 
Lire 1 50 


[© P- Va nb» 


ssparizmeni 'ernot Bran Milano dai signori Fraioli Branca 6 ) 
my guariscono nation facendone uso, ed i malori del capo fine dal 
L) 


solfato di jr] trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando lincomodo della( 


È abolizione dell'appetito). 
colore che vanno soggetti all'noresri (Duna Nappi dei Feti-Bene-Frali 


4 Senza pr iiostiitci è D 
# OSPEDALE IVILE DI VERONA LL 


trasmesso signori 
o esperimentato sopra alcuni ammalati il Noxmet Bramea che 2 tale seopo Gi ilo ie gr ettore Bg 
la aio inieniia di SY TATA “riparati, citegutonaa Ù il poiicza: di nutrizione, esso ha corri-}\) 


iti per preceden Tunghe malattie e per copiose perdiie dirargo primario dell jala civile di Y 


ii Tara &. di Milano esercita in special modo la sua bengfica. azione. sul 
Li dispepsia, e pete trivago ; vidde fotto ll sue uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i bce mattu-|i 
i rodotti da affezioni cronici lo stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la TiBrogazione; vermi, 
maigli la LE mucosa <astro-enterica. È utile anco nelle febbri nell nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli Artena ill 
4 pg esperienza fatto sicuro il “etto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del IFormot-Bramea non può fare a meno di racco, are cal- 
; Vetonp, 21 ago agosto 1365. Dott. Beruardo Bouris, medico secondario dell Ospedale eivile «di. Verona 


cur inte Laren edi iione orevzserat Visto per la legolizzazione delle fire, il Podestà BAGATTA. 


certare lo stomaco come da 
delicate, invece di un rimedio, 


'{ Firenze. — Vendesi pure pres 


\ Î)) sultato ottenuto dall e Ò bun 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


xi DIFIAA LE gi 
Ù imissima qualità; possiede o SUE 
Quest'Olio è di una pi “quello: liquido, che in alcuni casi, pere di persone 
riesce un danno certissimo, | 


‘torio chimico, di O. S, Gallo, ny 83, 
Prezzo L. 4 50-1a scatola slisporzioni A. Dante Ferroni, via on DES 


OLO] TANONLE PIRO 


OSS-MAZZUBANA è ©@MP. di Bari fornisce, ) 
Pi ERIN in qualità sempre recente e pura a prezzo so tie da ea pla 
E faorovalo sua posizione per l'acquisto della, sostanza, prima, prima, ofirè la maggi 


pe 


na gra) 


Preparati: ftt di Sanità Nazionali 
del free B GIOVANNI, via pi, Sa pig? dir. 


o Arr 


piamo la cor, dalla di gioni 
sUgg i iniezione, do 


eccellente. depuai ;i 


0, Gre da ulceri, Di DE "Dreparati pi 


|) stica, scomparvero; ma, cosa, mi lasciarono i, Pi Non da, f) dA 


delle mani screpolati, sino a goceiolar san 


‘alsero 

\N jodio o senza jodio, se non ad indeboli toni "16? ‘funzioni ierstive, nulla Vi 
i 5° Bagni di zolfo, n sola miglioria ho ottenuto ‘dal'‘suo Elissire 3 così spero ia 
la prego a spedirmene . ‘un'altro flacon unitamente. ad 


una perfetta guarigione; onde 
uno hi balsamo; cui unisco il dovuto, vaglia di L. 20. 


Gradisca gli atti della mia riconoscenza Dev.mo Di Mi 


santi; Torino, Bonzani, Taricco, 
rn, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuel folegnae Ve 
; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Dan Searpili via, i Illo 08 
; ed. in tutte le farmacie estere 0 
si alari D ). Leggansi i documenti nell” 
NB. Nella farmacia Bruzza in Goro. non trovasi più ‘alcun deposito. 


; = rr 
tabilimento dell’Editore EDOARDO SONZO SONZOGNO; Milano, via Pasquirolo; 414 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


ODBRNA RICAMATRICH - MONITORE DELEE SABTE - RCO DELLA MODA - PAMEBRK DA LAVORO (riuniti) 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorote, figurini delle mode, Patrons, Tavole di lavori ad ago, ecc., disegni buoni, 20. In Bergamo, presso il sig. Terni. 
rtistici, Cala musica, ecc. p 
Mr (] pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. > | î 
br Teporo delle Famiglie, in tre anni di esistenza, ha saputo conquistarsi un postò a parte fra’ Gomali educativi! SULL A MIOPIA 
la md 
Ù Esso deve ciò alla direzione intelligento ed accurata che presiede alla scelta de’ suoi articoli e de’ suoi lavori. Istruzione, enni 
\ ralità, ricreazione, ecco la sua massima. del'‘Pott. LEALE: GIUSEPPE 
Il Tesoro delle Famiglie realizzerà nuovi ed importanti miglioramenti. Esso darà maggior copia di annessi d’ogni si 
rta ed in grande formato per tolette, ricami, lavori all'uncinetto, al canavactio ecc. grandi modelli e modelli tagliati, cro- Prezzo L. ib. 458 
[molitografie, i artistici di lo dono, fiuochi, passatempi, sorprese ecc si spedisco franco di pogia in tetta Italie 
| Mu Farneti CI è in grado di sfidare pel suo buon mercato ‘© la sua ricchezza ogni iù contro vaglia postale relativo. 
Ù PREZZI DABBONAMENTO: Liri all ud Sonora si Piana 
I Anno Semestre Trimestre Rara RANA, Di (n 
i ded di porto in tutto il Regno L se _ L ce L. ‘8 50 
j viziera e Roma c » - » » ge p zop hi = 
i Austria, Francia, Germania | » 16 — » 850 4 BO T x DE T TO 
hi Egitto, Inghilterra, Spagna . . > Bu », i 9.00 18, ga MALATI ilo: 
tl Un numero separato (nel Regno) L. # 50, Migliorament» pronto. e sicuro. per 
il —rr11t({ mezzo deleinsppa Gllontnatita 
i DONO AGLI ABBONATI ANNUI di noda del dott. Clamr 


Questo, Sciroppo. si coeva nelle 
principali farmacie d'Italia 


É Bisogna chiedere la e ded 
drata colla. firma: del dott ill 
ed avente il marchio della farmacia 


Swann, via Castiglione Parigi. — 
Prezzo in Francia L. 4. i: bottiglia. 


"IBTIPUTO. CONVENTO 
INDGLIL 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 


Si preparano i giovani alle Uniyer. 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla: R. Scuola di Marina ed 
agli Istituti Sali 

i avviano alle trazioni, alle | 
Industrie ed al, Commercio; Ù 


Si spedisce.il ” ‘ogramma: gratis. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA | DA CEDERSI' IN FIRENZE primari 
| 


Prendendo ta bncnemaia per un Anno ando anticipatamente 1 importo, ogni Associato riceverà #r 
un ricchissimo volume in-8° adorno hi ltro"900 afaraaiiiià fl "0 di RIA 


NUOVO MANUALE DEI LAVORI DELLE DAME 
. SECONDO LE PIÙ RECENTI VARIAZIONI DELLA MODA 


Trattato elementare di ogni maniera di lavoro in Biancheria, in ricamo, in ta riù, 
3 ppezzerià,a maglia, all’ uncinetto, al filetti 
ure, in -frivolezze, in applicazione, in perle, în oro, in frangie; in merletti in fiori di langle di sela, lavori di ta 


Quest'opera indispensabile alle signore abbonato ai Giornali di mode costa separatamente L. <= 
Alla dipensa di geanaio, oltre a diversi acuratissimi disegni intercalati nel testo, va annesso quanto segue : 


2 Soppcmento di A pagine con molti 5. Figurino in nero per costumi dal pd; Modelli ta 
e gliati. 
disegni per lavori e mode, bambole. 0. Alfabeto (ricamo in bianco ) 


nin 6. i colorata per lavoro al It 
ì Re Do camel aa ro Di ro al cana: lai Seta all’ uncinetto per cor 


9 
dp "il in nero — idem LA Modello colorato di ricamo in seta, 0ro)12. Tav 
ola per lavoro ‘al fil 
CH ri ca Ballo 6, br figurinì per + abiti ed applicazione ‘5 |13,-M sr} Polka di G. Frasi 
(16 tolette.) 8. Foglio di modelli e di ricami. 14. Calendarietto pel 1869. 
Questa dispensa si spediscè franca di porto in tutto it Regno contro l’invio di L: 1.50 in vaglia postale è francobolli, 
Doni i Rel i dani ieri licia et 


Per abbomàrsi inviare vaglia postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Eosaiolo, Num. 44. 


DELLE EMORROIDI primari IRIS TO- 
lt ci 

è di tutte le "get che ne derivano; con un metodo di applicazione infalli- RATORI dia AL; N 2; perspio Ho ge Neale Forio 

FOREVER N Peritdae cho cisuno. può applicare ‘da ‘so stesso, del datore 


cer PASTICCHE PETTORALI 


Tr trà 
tiene cab or del Dottore CHIOSTRI È 
at si prntoto n Osa et tenore ai Prete ° alla darbe Il dottor Chiostri introdusse già i da a gii anni in questa ‘città, l'uso di 
o Gompaire, al Ro Flora, a; Pa ep nr nervosa, le aloni Uta pRi petto, il pigna Ja.t06s9 si reumatica che 


il gripo, la voce velata, dei can- 


‘a, questa, pag separi î 
PRIA o 
i 
n meo Eno RIALI pi 


SIGNORINI pori ia; la via Porta Rossa, via de’ N 
’ Ieri p10550 le Logge 
ri fel rano Poreogniasanti, N° 116, FIRENZE — In| Roma presso lal 
Prezzo: Contenti iii init 


ti ii ISPIRUPO-CONVIPTO: PEMMINIL ISRIBLIRICO 


assunti la periti dae OLO ATO DIRETTO DA OLIMPIA PAGGI 
supériorite VIA. DELLA. PERGOLA: N. 14] 


et. O. 
Ditta A. Dante' Ferroni, via Caxour, 27 
= Nat E sur, DETECTOR 

i Casoni, — Alessandro Locale: vastissimo con giardino — Oltre di 


Parte > ascot miacazione ed una solida istruzione, s’insegnano o gna Si, richiede! per presbcia 
— Ogni alno vi 5 un corso braica — la Musloa,.l Ballo ed li ice 


Chiunque desiderasse il Programma si diriga all'Istituto alla Direttrice, 


composé. de cacaos et de sueres de choix, 
chè pour ses: propriétés bienfaisantes 


A 


LIQUIDO: RIGENERATORE 
TXÙ, DeL epr FAMRTNO DEL CAPELLI 
| maximum, 


i Limpiso a Fio lira istantaneo, 


| lore primitivo, Lina 
Sportite la pelle nè macchiare la bian- 


ch e senza ran nel suo uso D9I menomo pericolo. sf Colorigène. differisce intieramente da tutte le Totoro a base di ni- 
trato d' ‘argento, Fendite fino ad oggi giorno, e ché abbisognano dell'impiego di due o tre Li differenti. Si prega caldamente 
il pubblico, al'quale si garantisce il successo  d’esigere la ‘ma di Rigaud'e C:, autori, suli di ogni ' flaconi. 

Rigaud e Comp., pi a Parigi, rue Richelieu, 45. 
Deposito esclusivo in Firenze prese la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e ? Compaire al Regno di Flor&, via Torna- 


VAAS Nesi F. S. 


sia ìn grande quantità. per 
l’industria come in piccola 

tità per uso di famiglia, 
garantita per la prodiuzione 
promessa. 


‘hine continue per be- 
gazose, acque mine- 
al di seltz, ‘limonate, vini 
spi umanti e E gazosifica- 
ino della quali subi- 
‘scorio le prove nam e sono 


di fi Seni doi 1867. 
Agente Dibattiti i Hadoviso vico Madlener a Genova, quale riceve le 
pina e in ogni ek. gi dell per trattare e fornisce; megnionenianimani 


L'efficacia di questa preparazione r$ cpiiaila dal 1857 dai 
iù 
qualche tempo molte imitazioni! si sono prodotte rifl Ta] dipana 
sostenere il paragone con.il. prodotto presentato dal Du stabilimento. ‘Anzi, e’ im- 
pegniamo. di: avvisare, il perodieo di richiedere sempre questo sciroppo; di.un bel color 
Fosa, mai bianco, e con la nostra firma su smhelità boccetta, 
Sotto la sua influenza là tossè si calma, i sudori 


riconforta rapidamente alla salute. DOLEUTA cessano, e l'ammalato si - 


Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti ù ì % 
nelle bronchiti, ‘irritazioni: di fu tea si i risultati nei raffreddori, nei catarri, 


Depositi: a Firenze, farmacia Roale Italiana farm 
Britannica, via Tornabuoni; farmacia mei pmi ‘acia della Legazione 


argani a Milano, farmacia 
SEEN e presso la farmacia, Manzoni, 0° C., via. Sala, rendi090, gl Licarnalidaio 


Len 


FIST gun À Pop, «mescita 


È OSITI RAGAZZI 
I; pe Cerretani "3 SSEGAIT via Toledo; n. 341 — Milano, 


‘Duomo, n 49 via Doragrossa, vi 
del Corso, n. 3E1 "con vede principale in Genova, dia' Carla Pilici; n. 49, 


ARTICOLI Di OGNI..GENERE. ANCHE PER RAGAZZ 
do 
LI il, Par cha néi depositi si fa qualunque riparazioni: ia brovis 


agli Ammalati 


este 
al Pesa Mmagoie sp di 
rativo. per 


di pos sole parole: SER eensirvara la saluto. cal 


Prezzo. — La | 
SERIA dure 


superiora. di Parigi, BE, Boulevard 
Pieri, via Condoti ‘d660. 
farmacia: Maldini: ‘oh È na Dita de Pal sta att Caron, 175 ila 


Hota. - "Opi eniila esca ari Galli Qile 


nale commissioni prontamente tanto in ii che barili d'ogni i 


Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Ape vin; isa Rossa; e xi Ei 


Mt 


